PNSERZIONI:.s1.ricevono.pressq la Unlone Cabblieità itallana = Ula ‘(Manin 8, Udine e 
qun:colenun: Pabblicità oconsiona! a 


prgn te Cn nn salma: Bebbilaltà consona! 


daria 4. 
srarsinta 


. =» Sodoma 


p, Osvaldo 


(Come dicemmo nella recensione 
\'ntovo romanzo del’ ‘Paolieri 
Rioria-di un‘orso @ di una gatta», 
ibblicata: giorni addietro, il rac- 
into -si inizia con ‘alcuni capitoli 
pressi parta del Friuli; anzi ‘tutta 
sima parte — «De profundis,..» 
fi rontan2b*è diviso in cinque pai 
_— la«storigs si svolge in :Friuli 
i protagonista: Leandro Angiolieri 
luonella nostracittà:e non l'abban- 
in:ohe nei giorni tristi. di Capo- 
to, Ecco -porchè di.quei capitoli 
feriamo a parte, con: maggiore e- 
ensione. Anche se dicono male, 
kilto male, toppo male dello nostre 
it(6 donnejla causa va ricercata 
i voi, quasi, esclusivamente), è 
pe che sì conosca anche ì giudi 
b'iattivi sul nostro conto, per in- 
Iurcl «a tentare il ‘nostrò' possibile 
brfezionemento. 
= Udine» — la città :priapica, 
b'auesto ìl titolo del primo capito- 
})--— «faceva spavento, Pareva un 
irnicaio umano, non ‘solo, ma era 
hme un crogiuolo di passioni. Nel 
ib appena rotto dalle lampgflline 
bre; velate di ‘azzurro, non sì sen- 
vwaltro ‘chè’strisciare, Nel ventre 
i'quella-bagascia enorme, frugata 
lll4: guerra si scaldavano tutti gli 
Kinti perversi, e l'imimane bestia 
B;l nome femminile “godeva ada- 
isndosi sotto la tarezza voluttuosa, 
sadisa delta ‘sciagura. Nelle trin- 
telo sapevano ». 
Così comincia il capitolo. 
ono i primi: foschi tocchi del 
iadrò dove. ìl Paolieri dipinge la 
istra. città ‘negli anni della guer- 


Il tenente Leandro Angiolieri, era 
junto a Udine:il 26 agosto del 1917 
ifficile è a raccontarsi quello che 
Klé:subito in un. giorno. 
«Per la.città .gli. ufficiali gira- 
mo;J.sigriori. con magnifici stivali 
falli: moda, si capisce, copiata 
gli inglesi perchè noi non voglia- 
ho più.a nessun.costo, serbarci una 
ionomia, i. meno ricchi con gamba- 
di artiglieria e scarpa «arrangia- 
». Perchè non è soltanto Udine 
e.lo Muove a nausca, anche l'e- 
reito e sopratutto gli alti e bassi 
prelievi» ingiustificati, 
bastava avvicinarsi ‘a 
ll comando per. avere sigari e si- 
urelte a sazietà» :— furti — «certo 
le:truppé::mon tutti ‘i doni ‘inviati 
poerosamente dal. paese arrivava- 
h-con. regolarità 1!! — gozzoviglie 
onruzione;. È 
i « Sulla:dera:-(del-26- agosto) an- 
i sicéna al Toppo, un restaurant 
fodesto:' Vide-ufficiali' con la mo- 
lecotla:fidanzata;.con'la genza. 
cominciò a incontrare co- 
gites:"Ma:non-lo guardavano nep- 
Ure. Correvano dietro'ai gros-bon- 
ti, Rincasava verso la mezzanot- 
imbattè-in una:operaia 
1 i sedici anni: Lo fer- 
hì, Lei gli disse. che lavorava in una 
brica \di..cdlori, 1ì in Udifle, che 
fa di Un: paese vicinissimo, Zuglia- 
R°. Non. ci tornava quasi mai, prefe- 
fa restare in città e arrotondare la 
fra del-suo piccolo guadagno. 
“La mattina quando si svegliò. 
fandio aveva la bocca amara e ia 
fsta pesante. Appenè solo, si guar- 
È nello specchio, scrollò ta testa, 
Oi uscì a prendere una boccata di 
Pine uncaffà. i 
Brano le. sette e le vie di Udine 
Prmicolavano di lattaie e di ortole- 
|} in soccoli e ciabatte nere, che 
Feontrandosi :con ufficiali e soldati 
x ne:dicevano d itutti i colori. E. al 
nente, ancora intontito dalle ter- 
pili visioni del campo di battaglia, 
tto. questo apparive una mostruo- 
senza name, come un oltraggio 
‘combattenti. Ripensava senza vo- 
Te alle voci che si facevano corre» 
Di esempi esagerati di discipli- 
a, di fucilazioni un po’ troppo af- 
Fettate, di.casi di abusi di autorità 
on sempré esemplarmente puniti». 
i rifigia ih caserma. Il' dialogo 
n un. collega ufficiale cade sul 
fan deposito di munizioni di San- 
Osval s'erano fra altro, am- 
È ì proiettili da trecento- 
itque.a Villa Fachini — e.accanto 
‘avevano rizzato «una serie inter- 
Nizabile di capannoni di paglia che 
lavano fino alla ferrovia di fron 
2 via-Calatafimi. 
li vano discorrendo, lui ed il 
Plega,- di questo pericolo gravissi- 
fo che.incombeva sulla città, quan- 
° capita un maggiore, vecchia co- 
IScenza  dell'Angiolieri, 6; dopo 
Filerato le.accoglienze oneste.e:lie- 
110 invifa per la sera in casa sua, 
un'orgia»; 
— Ho:fatto-fare il dolce — «sog- 
pon ‘il'maggiore;-— i convitati 
{DUlfguno ‘a portare ciascuno un 
d'di’bottiglie di-spumante, Ma 
a gpeneri tdi prim'ordine! Tutte 
i i vent'aninii e istruite; caro mio, 
tile in-un’modo. 1 ; 
"Ma vome.tu :2.t;ammoglia- 
;con bambini già grandi ? 
sh ché vuoi farci? è la guer- 
Bite tutt È 
* Leandro 


COS 


ro -s0cchiuse gli ‘occhi. Ri-, 


hei ‘dalFudtio, dal Torre, del. 
Hone lo‘via:assolità, polverosò, 
i im mascherature di Sstiioie 


‘jiniderabili, Jace=* 
MINO ‘otte 


[dat 


8° Capbrotto punizioni meritate 


andavano e venivano dalla morte; 

E ripensò le-linee delle trineco, r' 
ghe pallide o scure, ricinte da siepi 
di spine di ferro arruginito e somi- 
glianti perciò a quelle vere, che in- 
coronavano Cristo, Ripensò i carnai 
umani, le.ambulanze urlanti di fe- 
ritì, rincorse dalle granate: agl'im=> 
boechi dei ponti, i soprassalti, la 
notte, all’inizio d'un bombardamento 
coi grossi calibri, all'angoscia.08508- 
sionante di tutte le ore, di tuttii mi- 
nuti, di tutti i secondi ! E poi ripen- 
sà a questa grande città dove pulsa 
va il cervello di quella guerra senza 
none, in mozzo’ ad un. formicolio 
folle di lussuria e un oblio completo 
di tutto. Una parola, insensibilmen- 
te, gli salì a fior di labbro.....». 


« La parola che insensibilmenté@ 
salì.a fior di labbro all’Angiolieri fu: 
Sodoma! » — ed è questa parola 
che intitola. il secondo capitolo. 

Egli però «non la pronunciò», 
Non ebbe il tempo-di pronunciarla. 
Seranno state forse le undici del 
mattino, «d era il.27 agosto.. Ad un 
tratto, un formidabile scoppio rin- 
tronò e tutti..i vetri della caserma 
anderono in frantumi.,..». 

Oh lo ricordiamo anche noi, che 
dell’insodomamento. della nostra 
Udine a quell'epoca non siamo certo 
responsabili, noi cittadini di una cit- 
tà.non «grande» per estensione e 
nè forse .eccellente: per virtù parti- 
colari, certamente, ad ogni modo 
non famigerata per vizi tuvpi — ben 
più dilagatisi in altre città. Lo ri- 
cordiamo anche noi il 27 agosto e 
lo scoppio tremendo di S. Osvaldo ! 
L'autore ne dè un quadro vivo ed 
anche discretamente esatto. E ricor 
da il punico fulmineamente comuni- 
satosi è tutti, soldati, ufficiali, citta- 
dini. e la caofica fuga». Due. capita 
ni, udinesi (crediamo che uno fos- 
se il cav. Sarti, ora segretario a- 
a Moggio; red.) si slanciarono'an- 
dacemente.in bicicletta sulla via di 
S. Osvaldo», Ma gli altri ufficiali, 
quasi tutti fuggirono. Del resto, 
«effettivamente non c'era nulli da 
lare. Bisogna togliersi il cappello 
davanti a quei valorosi che &ccorse- 
r oper isoiare villa Fachini; ‘ma 
tranne costoro; quelli che si spinsero 
dalla parte del focolare delle esplo- 
sioni vi lasciaronò la vita senza al- 
cun risultato». 

Il protagonista del:romanzo, il te! 
nente Angiolieri, si trovò sospinto 
dall’onda incalzante dei fuggiaschi. 
Non appena fuori del cavalcavia di 
via Grazzano » « soldati, donne, Tan- 
ciulti con i segni del terrore sui vol- 
ti. veicoli di ogni specie, si precipi- 
lavano verso la barriera, imboccando 
«le vie ‘di circonvallazione esterna, 
sotio un ‘continuo rombare; sotto 
una continua pioggia di ghiaia e sab 
lia, di scheggie,-d ‘ifaville; in mezzo 
al fumo asfissiante,, 

C'è qualche esagerazione, qualche 
inesattezz al terzo scoppio «il 
cavalcavia si empì di fumo e di po]- 
vere, il colleggio Gabelli fini di 
crollare al suolo (!): ufficiali, trup-, 
pe, carabinieri, carrette e bestie fu/ 
tono travolti per tera»; ma vi sono 
pagine di una dolorosa, amarissima 
veri Quando corse la voce sini- 
stra er scoppiatoil deposito dei 
gas asfissianti, fu «una lotta a chi 
sì rialzava prima, un parapiglia i- 
gnobile e spaventoso.*Dégli ufficia- 
li superiori fuggirono senza ber- 
retto: razzò qualche automobile (e 
una terribile circolare di Cadorna 
ne fa fede) recando dei comandan- 
ti muniti di maschera..... Tutta que 
la moltitudine camminava, quasi 


‘sospinta da una forza superiore, 


so porla Gemona, coì visi rivolti 
dietro, dalla parte di Porta Graz- 
sano». n 

Leandro Angiolieri, anche lui but 
tatosi un nuovo scoppio «con la 
faccia nella polvere, ebbe la: perce- 
zione esatta del ricorso biblico..Ri 
vide, nella descrizione dell'Antico | 
Testamento, rievocò dalle stampe e 
calle: oleogratie delle tele:ammiinite: 
dia fanciullo, la fuga degli. abitanti 
di Sodoma e Gomorra sotto-la piog-: 
gia incandescente, e la figura: di 
Loth il giusto e della sua moglie.im 
pura. C'era anche la moglie di Loth 
impura: era accanto all'Angiolieri;;. 
nella polvere, ma non aveva-la.me-. 
noma idea, neppure la più lontanà, 
di strasformasi fn statua di sale;-In° 
verità, rialzandosi, Îl poeta vide.so]> 
levarsi accanto a lui, puntellandosi 
senza riguardo sul terreno polvero- 
sò, via donna quisi svestita.-La:ri= 


souobbe per la moglie di una“nota:.|: 


persona e..... notissima anche leix;;.» 

: Ela narrazione continua, colorita; 
linitercalata da qualche episodiò:-co- 
‘mie. quello del contadind  friulan 
alto, abbronzato, erculeo, il.quale. ve: 
dendo passare il gruppo formato da 
“lui, da un altro.tenente ‘e dalla si- 
ghora in «rampida» camicia guardò: 
forvemente, 
dèrose al ci 
lé bestemmi 
gliacchi. vigliacchi.!, . 

« Ma qov'era il castigo celeste, 
dove era la morte;.dove la ruina, do- 
vè la guerra», se: mezz’ore dopo, la 
piazze di Colagna,.fu:piona di bria-. 
‘chi che barcolinvano: poichè: din Priu 

isi-heve»..0-Se-tra-:glistessi=-ché 


Vigliacchi, vi+ 


testo L. 0.75 


dano 


continuavano a fuggire tutti erano: 
ù pudiche ere un gru) 
Presto, comin: 
lo. 


allegri elepi 
po di merstii 
Giò il «ritorno» in camiions. «Quel 
che succode in quei camions, 201 
Iddio misericordioso lo sa. 
rano divenuti delle vere ense da thé 
ambulanti, delie barche floreali fi 
benzina, dove le vispe friulane, 6 
gli ufficiali © i graduati e i soldati 
finivano per bo lo scoppi 
provvidenziale che aveva loro pros: 
curato quell'ora di '‘oblio». v 

E ritorna anche egli a Udine, dove 
si camminava sopra uno strato; di 
calcinacci e di vetri, « dove porté 
massiccie' come quelle della chiesa: 
di 8, Giorgio erano state divelte ii 
curdini e gettate in istrada», dové 
infine —- perfidissima, incred@il 
cosa, ma vera. «svelte bande di mal- 
fattori avevano approfittato delle: 
«Ire 0 quattro ore di forzata iz 
di quasi tutta lu cittadinanza», «pi 
svafigiare le case lasciate incustodi-: 
te nella fretta di scappare». E si ré= 
eo in caserma, dopo avere constati 
che anchée'la serva di casa (egli avi 
va affittato una camera) ra di 
vertita, quel giono: aveva gli occhi 
lustri, quella ragazza e «gli diss@ 
con ingenuità espansiva: «Ciò, sior. 
tenente ! non m'ero mai divertita 
come oggi !....» — Tutte uguali;:si 
vede, serve e padrone. 

Mentre stava con gli altri ufficiali 
guardando i gravi danni alla casé 
ma (trovano bombarde sane più; 
bate fin lì da oltre un chitometro.i 
linea d'aria) arrivò monsignot, il 
vescovo castrense, con due o ire 
cappellani -militari, e con essi,.-égli 
credente — anzi, come dicè mini 
con tendenze pronunciate verso; 
demo-cristianesimo -—si accomipa- 
gna loro e tentano andare sul lui 
del disastro. È 

All'altezza della chiesa della Ma- 
donne di Lourdes, completamente 
sprofondata (si sarebbe detto più: 
propriamente «strappata via dalle 
fondamenta») apparve l’immensi 
del disastro, Per tutto il raggio su 
cui poteva spaziar l'occhio d’into) 

di frant 


i? 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Udine; Vla: della Post 


di vesti, di bianchéria,-di indumen- | 


ti d'ogni gonere, 
rottam 
carbonizzali corpi umani, cavalli; 
asini, porci, galline, buoi, Che cata- 
strofei » 

Ma anche qui, fre la morte, in 
mezzo alle rovine, al sangue, al do- 
lore, traccie d'impurità: « passaro- 
no dei carabinieri, recando an cor- 
po di donna, sopra una scala. Se ne 
vedevano le gombe, ben fatte, in- 
guainate in un paio di calze elegan- 
tissime, spuntare di sotto le sottane 
brevi izate fino al ginocchio. I 
portatori ridevano. Si seppe poi per- 
chè, Era una meretrice, venuta da 
pochi giorni a stabilirsi a Sant'O- 
svaldo..., » 

Unico quadro confortante, perchè 
rivela sopravissuta a tanto disastro 
morale l'abenegazione: fermato dai 
carabinieri ad un certo punto la 
mobile ehe portava il Vescovo” 
sacerdoti, questi -«:si--alzarono in 
piedi girando l’occhio sulla circo- 
stante rovina. Un ammasso grigio- 
verde di truppa lavorava cautamente 
lontano, ed oltre si vedevano alzarsi 
fumate sinistre...». n 

Il capitolo chiude misticament 
î Dei cumuli di rottami, dai 
campi devastati, un turpe formieo- 
taio umano di:cenciosi laceri e con 
le fronti curve a terra, si difilava 
trascinando i carretti su: cui erano 
‘ammassate alla rinfusa «le poche 

le. ripescate in quel caos, 
avviandosi verso Udine 
momento il vescovo pallido levò la 
destra, tenendo ga sinistra sul petto 
dove splendeva Îa-gran‘croce pasto- 
rale d'oro, e-tracciò un'segno di be- 
edizione; ea Leandro Angiolieri 
parve verimentee n'ebbe un bri- 
lo ineffabile, di.vegere la figura 
incedere ‘fra mezzo a quel ci- 
mitero fumante. i 
- Ad un alfro nuniero, rimandiamo 
la recensione degli altri due tapitoli 
che narrano’ di Udine ‘e ‘del Friuli, 
durante Je ‘terribili giornate di Ca- 
poretto: « L'angelo della morte se- 
gnò "le case.» — e «Sio avessi le 
i jotcie 


di. masserizie, di 


Cronaca Provinciale 


PASIAN DI PORDENONE” 


Critica in merito È 
a manufatto stradale 


.. Sui primordi dell'ottobre 1917. fa inat 
gurata la finita costruzione dei. manufatti 
stradali (ponti) di Tremeacque, località 
del Comune intestato. Al disastro guerre» 
sco di Caporetto, i medesimi furono di- 
strutti dal nostro esercito, per difficultare 
l'avanzata del nemico. Però alla liberazione 
di queste terre, l'Esercito stesso provvide 
alla ricostruzione frettolosa di ponti prov. 
visori in legno, per rendere possibile il 
transito, sicchè sempre precario era il mo- 
do di riparazione. 

Se tale provvedimento fu opportunissi- 
mo a quel tempo, la successiva manuter- 
zione venne alquanto trascurata, imperoc- 
chè ora detti manufatti minacciano di sfa- 
sciarsi. 

A togliere possibi 


i inconvenienti c di- 
sgrazie, l'Autorità militare, senza dare al- 
cum avviso all'interessato Municipio, nè 
manifestare al pubblico in qualsiasi altra 

fera, il divieto del passaggio di veico- 
li su guel ponte, e, quel che'è più, ggnza 
provvedere al ripristinamento del transito. 
per quanto in modo precario, mandò sul 
sito un drappelio di soldati ad invigilare 
che non fosse violato il divieto di tran- 
sito! 

Che la proibizione sia inevitabile per la 
condizione minacciosa del manufatto stra- 
dale, non vi è nulla da eccepîrsi; ma la 
Jlagnanza non può essere meno acerba per 
la trascuratezza sia nella manutenzione 
del manufatto che ci occupa, sia ancor 
più perchè non si cura la rfcostruzione del 
medesimo. 

Ml divenuto impossibile transito su quel 
ponte porta la naturale conseguenza che 
l'utente di Pasiano deve allungare il cam- 
mino di ben quindici (dicesi quindici) chi- 
tometri 0 L, 

Il disagio € la sua” sollecita cessazione 
non hanno bisogno di essere maggiormen- 
te illustrati. 


ENEMONZO : 
Funeralia 

La morte volle rapire all’affetto ed alla 
simpatia di quanti la conoscevano; Pegre- 
gia € distinta signora Lucia Fornezza ved. 
Tacus, vero modello di sposa, di madre. 
di gentildonna; di éducatrice. 

Ieri ebbero tuògò a Enemionzo i fun 
clie riuscirono imponenti per concorso di 
‘popolo e di aîici, come ultima manife. 
stazione affettuosa e sincera di cordoglio 

Intervenne:il'sindaco con altre autorità. 
lai solaresca dell'intero Comune, il corpo 
insegnante, la rappresentanza ferrovieri 
’délla-linea carnica e «spiccate personalità 
tnche:di paesi fontarii. $ 

farai era “Coperta iti un ricco cuscino 

freschi con la dedica: « Lavinia 

cmai ». ‘Segitivano mimerose coro 

fiori freschi 'ed artificiali. Notiamo 

iti: La-tua Lavinia — Mymima e 
iintua — Isa Edgarò 

itavalla norma — Famiglia 

iglia Orlando; Mi. 


e, alzando le pugna po-.i: 
lo urlò con una orribi=:| a 


rale -il-feretro venne 
posatito iti! Ruitie- 


Gili esploratori Nazionali udltesi 
al-campio;.Ira noi 

Sin da mercoledi ‘10‘corri i bravi Esplo- 
ratori nazionali della vostra Città si trova- 
no al campo Paluzza; sotto’ l’intélligente, 
attiva'direzione ‘del capo compagnia sig. 
Alvise Mizzati: È 

lerl’altro vennero a visitarli il Presi- 
dentedel Comitato co. Giuseppe di Collo- 
redo éd il Commissario ‘ber Udine signor 
Erminio: Artuso. Ispezionarono l’attenda- 
mento” e l'accantonamento, presenziarono 
ad alcune esercitazioni ‘scutistiche, a- gio- 
chi, a servizi vari, constatando con viva. 
soddisfazione‘e con sincerò compiacimento 
il frutto degli insegnamenti ricevuti du- 
ranté l’anno dai capi solerti ed affezionati 
alla tanto provyida, patriottica ed educati» 
va Istituzione. Tutti i giovanetti godono 
perfetta salute e vedono -con. rammarico 
avvicinarsi il giorno della fine del campo. 
Ci dimostra come esso sia stato bene orga- 
| nizzato, ben diretto e vigilato. 
Prima di chiudere; questo breve cenno, 
i è vi riporto l'impressione di-tutti i giovani 
esploratori da me raccolta dalla viva foro 
voce, di sincera gratitudine verso il sig. 
sindaco, verso il capitano sig. Guidetti e 
i suoi egregi signori ufficiali e verso il 
Direttore della Ferrovia Alto But per con- 
tinue gentilezze, facilitazioni ed aiuti ri- 
cevuti: Da ciò si arguisce che vi sono an- 
che qui persone che comprendono l’im- 
portanza della patriottica Istituzione e che 
dimostrano il loro plauso con fatti e non 
con *anie-e sterili. parole: > 

Si crede: che l'anno ventiro ‘avrà luogo, 
in Friuli‘il'campo'scitistice nazionale: 

Udine si prepari ad accogliere centinaia 
di giovametti di tutta Italia, i quali soggior- 
neranno nella nostra terra ospitale non so- 
lv per raffotzare:il corpo :con'esercitazio- 
ni varie, ma'ahche pet conoscere il'teatro 
delle garndi:battaglie ‘che coridussero* alia: 

inde vittoria, per «conoscere il popolo 
friulano che dopo tante sofferenze ha sa- 
puto risorgere magnificando co! lavoro e' 
colla fratellanza ‘il sacrificio dei fratelli 
per una patria più grande. 


FELETTO UMBERTO |. 
W-saggio alPAsilo: 
Domenica seguì il io al 
Infantile, ché*tomini 
maggio scorso; ed ora-conta ‘oltre una set- 
tantina di frequentanti. 

La sala era affollata di persorie, genito- 
ri e_parenti dei cari: piccini; i quali furò-- 
no larghi“di-applausi verso ‘gli. esecutori 
«del saggio:chè diede'un’ora di conìmovente. 
trattegimiento, 

Al'posto: d'onore: stav. 
Celfedonni;: al quale: 
dell'Asîlo;-la: maesirà 
sig eda signora Ida 


| PALUZZA x 


Matia Angeli 
Gappia. 
bel sai 





stermbilidi con dia ‘vera. d- 


alla-maestra: 
‘Peresito: -Ferugl 


e fra i rottami giacevano: 


dica 


D. 42 


Dopo la sproeéssione; sunuti pale 


tita;ied:il parroco 
benédice:1a-baridier: 
dalla-Marcia»:Reale;. .:-.- i 
i-Iex-combattenfe: Naeni Chiaiidussi:por>' 
fe.con parole di circostanza il: saluto 
compagni caduti ed .il. velo :che-cò 
lapidi -è-tolto,-mi i 


fot: Mattia‘ “Dori; 
‘che viene: salatat 


rt poi in ;elevato disco! 
ratore: ufficiale. signor: Ca: 
I ‘signor ‘Lino. Freschi: parla; 


auspic i 
E così terminò Ta: he! 
nia. 


MARTIGNACCO 


prima dell’invasie 
di ripe’ nella ‘fi 
dirittàe che 


cati più di uno. Presenti.al racconto’ 
no' parécchi. 
Del fatto 
i ‘Pubblica ‘Sicurezza addetta ‘alfa. 
‘mai poi, Kirivasione: ‘tutto copér: 
‘quantoil‘danneggiato: affermava; 
trova: ‘mano di un:avvotato: 


nera 


pera del cav. Enéa'T 
ta al berié del ‘Coniitii 


ia generali. Perciò sono 
pretare il sentimento.‘ delta 
maggioranza esprimendi 
congratulazioni “a fiome' tri Soltari 
ma anche della popolazione. ; 


CIVIDALE di 
Beneficenza. i 
Nella ricorrenza degli.anniversari. ses 
e secondo della morte dei compianti. av: 
Romano e' fratello Eudimaco: Giuliano; 4a: 
\adre signora: Brisighelli-Luigia. vedi:Zi 
i ha fatto pervenire .lire 100!al'giarti 
no Infantile. a: 
x — La signora Angelî Angela. ved...Bei 
lardis. ha ‘offerto‘alla Casa:: di-Ricovet 
lire 5 in morte di Bacchetti Rosina. 
| L'esercizio detla:fetr::di::Caporetto: 
I cividalesi ‘rivolgono al‘Goverrio* dellé 


le vogliano rivolgere i deputati friulani 

Te quali &ono pubblicate sopra un'giornaié 
del mattino. Le riproduciamo; ‘senitràn: 
doci interessanti: : 

1. E' verdiche la ferrovia ‘è scartame 
«ridotto ‘Cividale-Caporetto;'esercifa fini 
pochi ‘giorni’ fa da una comipàgnia* 
tare ferrovieri, rese, in im ‘anno-€ pi 
più, in utile netto di lire 80-mila; 
dopo avere’ stipendiato completainti 
compagnia © pagate: tutte ‘lé altré 
inerenti alla manatenzione’ del'trònco 


ferrovia è sfato concesso ad una ditta 
milanese (si dice sottò. l’iuspi i 
noto onorevole friulano) yerso:l’ar 
compenso «da parte'‘del verno alli 
Ditta » della tenue‘somma-di Liré'5( 
e ciò oltre l'utile soaccennato,‘se ‘fi 
maggiore quando la fortunata” Ditta 
menterà le tariffe, tomègià si parla 

3. E’ vero che, fra le clausole :dèl icdi 
tratto fra Ditta e Governò, la prima ne 
impose una, eda! Goverfto ‘accettata: 
tinte la, costruzione del'trotico ferrovi 
da tanto tempo progettato dalla Società" 
taliana Cementi per il‘ trasporto-* dellà. 
marna, già în parte costruito e.che.potéi 
dare sempre lavoro ad oltre 200 operai 
soccupati? DI 


Per fa piccola guida popolare 
Per la piccola «Guida ‘Popolari 
state fatte le seguenti: spontaneé: 0! 
Pedrecca Antonio: L: 10; Cefis: Camillo 
lire 30, Banca Cattolica di'Udine:50;;1 
Moro Geremia e:Dini:10, Rieppi:1 
vanni 20, Bront:macstro-Lu 
sono così racebite 71 
a «coprite una parte delle:spese,le 
ammontano » omplessvianiente 
per la - parte -artisticà;:.2000 circa: pi 
parte litografica e 200:peraltre:spese; it 
tutto -lire:.2840,-per un migliaio’ di 


contribuzione: «che si: 
vada venire; éd'in:parte’coni 1; 
alcime :centiniaiadi: copie: 
scima; «sul. prezzo -Uelle quali:de 
calcolato: :l'egito: sconto: ai: riveridii 
La :(Guida-escerinécaratteri nitidi 
tipografia Giovarini à 
Visegnata:dal sig: Br 
iu: mezzo-il:sigillo ‘trecentesco; 
‘contotnato;da: decorazioni sii 
relaziofie» con--il “Contenuti 
esta è stitaimpresse: 
i Litografia: Pa; 





‘post 
ori'-della ‘cliiesa;: preséro:postote-atto= | 


informò allora l'autorità div! 


domande — e sperano ‘che’ per loro‘conti 


È | AUTeatro 


*arasst si ri 
Sera 
| Lalb 


2. E’ vero che, ‘ora; ‘l'esercizio ‘di‘tale’ |: 





popolazione: fu-sveglii 

“soossa di torremoto chi 

olo panico, Non-si hanno 
launi.di sorfa‘nè:fariti, 


ori-:serasebbe luogo è Colugna 
n'assembloa generale dei's0ei:della 
Filarmonica:0:-eo- 

iberareg in ordine “alla 

del Rostro ‘premiato 

o al:eoncorso inter 


vivo entusiasmo ‘ed ‘al- 

venne deliberata Ia par- 

È delta banda: di -Colugna 
concorso e-siamo certi, che sotto 
si‘e dei:sSuoi collaboratori sigg: 
uit: dell'ogregio: Maestro 

je cla nostra 

ravi: banda ssprà riconfermare il 
rillante: successo: ottenuto “anni ‘or 
regionale bandisti. 


‘8udditi: gi 
tempo: all'u 
pensazione 


Iministro ha: ora risposto quanto. 


ETTI 


Cose dell’U. 8: Pordenonese . 
leri sera allAlborgo Centrale seguì la 
semblea generale dei soci dell’Unione 

Sportiva Pordenonese, ti quale, dopo ave- 
reapprovato la relazione morale ed eco- 
nomica.e-dopo varie interrogazioni e rae- 
cominndazioni, miranti ad una ben-in 
azione:pro «riorganizzazione della Sociefà 
per modo che ossa possa svolgere 1 è 
pratica cefficace pro educazione fisica, 
nofitinaronto le c; sociali nelle quali 
riuscirono: al-Consiglio Direttivo i signori 
Bordinì-Umberto, | Pasquetti" Edmando, 
Farlanetio ‘Gi mi, Capriolo Umberto, 
Saccomani Gustavo, "T'aiariot Pietro, To- 
niolo rag. Valentino, Zotti Renato 
la Commissione di controllo Ammi 
vo.i-signori:. Rottussi A 
Marpillero rag. Lodo 
diano :— della Commissione Tecn 
Cosarini rag. Enrico, Polon 
Venier: Rodolfo. 
Siamio convinti che le brave persone ‘che 
sona’ state ‘chiamate alla direzione della 
sapranno assolvere il compito che 
‘a loro :venne affidato, 
‘La cocoperativa pordenonese 
Da'oggi ‘ha incominciato a funzionare 
la nuova Cooperativa « La Pordenonese » 
la ‘quale. ha Assunto. dei lavori al porto 
Noncello;: 
CIVIDALE 
ci Cavaliere 
sw Conrecente decreto è stato insignito del- 
“la‘croce ‘d'itavaliere della ‘Corona il prof. 
Luigi Selvatici, dimorante in questa città, 
già::professore di calligrafia pesso la R. 
“Sciola Tecnica di Conegliano: Congra- 


tei di fa 
“rano: perpetrate da -Friulani? > 


Un'telegrammà da-Parigi informa: 
che-Ja:notte di domenîca, sul diret- 
té -Wiesbaden-Parigi; fu:commesso 
un;nuovo attentato. Il treno-aveva 
appena oltrepassato “a. stazione ‘di 
Saerbfuck: quando «i viaggiatori: di 
due scompartimenti di prima classe 
videro presentarsi agli sportelli due 
individuì col’ viso. mascherato..e 16 


“{-rivoltelle:in. pugno, che intimaronò 


‘sul ‘sto 

lef'vessilio,; 1 
rocutti; prò: 
‘parole; ché: 


sèzione mutilati,; -ringraz 
or: T'arussio, - 
di 


di consegnare tutti i. denari:che pos- 
sedevano:Un.ierzo teneva a-bada-i 
‘viaggiatori spaventati. Danaro:e.ba- 
:gagli furono così trafugati;. 
L'allarme.fu dato-soltanto all’ar- 

È & Metz. Furono:subito: mandate 
‘pattuglie lungo la linea, Venne ar- 
tato ‘uno dei complici che. aveva 

i turata. Egli: confes- 

î prima ‘di chiamate. 

«Vittorio: Sconlino: {così 

‘probabilmertò avrà dettò 

gnome: abbastanza ‘diffui 

él :sandanielese); nato :44 ‘anni 

‘Daniele: dal:Friuli, 


[etz; ma rionostante: 16 
‘che lungo:la linea e nei: paesi 
tanti ori orata cur: 
igli è già stato parece: 
chie: volte tato e la; polizia 
‘possiede indicazioni. --pre BI 
‘riguardo. Interrogato:dal giudice.i-. 
+-struttòre;:.lo.:Sconlino Scolandi ha- 
di i aver: premeditato..il. 
‘delitto ‘insieme: col compagno: Ber-. 
t04zì; davorarava :come-lui nelle” 
iminiere: di:Merlebach.. Perquisito; 
fu: trovato: in: possesso: oltrechè di 
‘una pistola automatica; di -un fl 
sone di*eloroformiò,: di: tamponi di 
ovatta e di:gioielli rubati per:un-va:; 


lore:di:500 franchi... Ji 


tUno.dei te; ioni-otulari ha -in- 
formato'il' «Matin»che.lo-Sconlino- 
Scolandi.non: sarebbe stato trovato; 
durante: le%ricerche: fatte: Turngo-la 
linea; Coruna gamba spezzata; ma 
lon:(osando saltare: ‘dal ‘finestrino; 
“come ‘fece il-Bertozzi, vi rimase at-: 
laccato; ‘sicchè; dato-l'allarme; il 
;ommissario di. servizio sul’ diretto 
pate agguantarlo e trarlo nello: scom 
ar to: — TA 


Iggi alle 3;-si-addormentava nel 


Oggi 
j0:del:si é è 


avranno luogo ‘domani 


all'ospedale: |< 


“ama cappella geritilizia:di: 


Visitando la Mostra di Emulazione, 


Ghi ontra nei locali delle Scuole 
ili Via Dante:per visitare la seconda 
Mostra di Emulazione, trova da- 
vanti a se, la sala macehine e stru- 
menti dell'Associazione agraria — 
noi lo consigliamo però a comiu- 

are la sua’ visita dal fondo del 

oio a-destra per seguire un 
certo ordinè 

Questa sula éontiene progetii e 
disegni di costruzione e una bellis- 

ima per quanto incompleta, espo- 

zione di mosaici ‘e di cementi. 

. A dir il verò, poco numerosi sono 
i concorrenti. nel .pamo disegni e 
progetti, ed'ì i di qualche pre- 
i earsi, pur essendo gli abboz- 
zi di progetti ideati con un certo 
buon gusto, curati, studiati minuta- 
mento e disegnati anche con una 
grande diligenza; Manca però la «no. 
vità», le linee poco su, poco giù, 
Song sempre le stesse. 

.  Uori concorso ha esposto nume- 
fosì ‘progetti‘e ‘vecchi e nuovi, lo 
Sttidio. dell’architetto Provino Val- 
sl 'eatro di Pordenone, stazione di 
Milano, villirio sul:mare, e fotografie 
delle case ricostruite dal Consorzio 
di 8. Osvalilo: Dell’arte di Provino 
Valle è giù:stato detto in altri mo- 
menti perciò ‘riteniamo di sorpa 
surè su questa sun'abbondante 
duzione ‘che ci sembra la migliore, 
ed‘anche la più originale. 

In eoricorso invece hanno esposto 
Albino Moro' da Pozzuolo, studio di 
una chiesa, . allargamento della 
Pìîizza di Tolmezzo icon costruzione 
di@un palazzo di fronte al municipio 
Quiesto ‘progettò .ci sembra buono, 
così come: quello di un cancello 
pel pino: 7 i 

ro buon ‘progetto di villino 
presenta G. B: Scussat da Budoia; 
mà anche qui manca-la originalità 
delle linee e delle figure decorative. 
Anotnio Brunelli-di Prata di Por- 
denone, ‘offre numerosi progetti di 
ville,-e' anche ùn grande palazzo per 
Municipio, il: quale(se non erria- 
mo) risente molto'dalle linee archi: 
tettoniche del palazzo del governato 
rato di Trieste. 

Ernesto: Leschiùtta:- da’ Venezia, 

‘ha-il progetto di ùna chiesa e di pa 


recchi ponti; originiali.i signori G:: 


Boldi Giovanni-Toffolo da Tar: 
‘ento. «che presentano. 
“progettoper-le-fornaci 
progetto che. dal lato: tecnico.haun 


; Non'mancano operai mosgicisti in f 


Friuli ela’ mostra ‘avrebbe avuto 

î lubbi iggior. interesse ‘se 
il :numéro degli espositori ‘avesse 
dato-ùna-certa‘ imponenza alìa sala. 


Ma:anche-in proporzioni così ridot-* 


8: Hieronymus veramen- 
te-artistico\in':cui tutti gli effetti: 
di colore e.di luce sono curati alla 
perfezione: Lo si difebbe un verò di- 
pinto fon. già. un: mosaico. 

Ottime.alcune madonne e modelli 
imenti:con disegni nuovi, stu- 
Con cura; per. -le‘impressioni 


:igradevoli che l’occhio deve‘ riceve- 


re: dal complesso dei «motivi» che 
1 sì intrecciano a formare il dise-- 


gno: e dall’arimonia dei colò: 


ono: anche ‘fotografie. di pa- 
‘ciò.che dinota: ‘essere la 
egunizzato con. criteri pratici 
la -dare”le migliori speranze 
a: chi tanto affaticò per. ‘vederla 
‘gere. i 
Gli'operai:Noè-Marcolini. Vincen- 
Paidutte-Arigelo Damiani dell 
“D’Aronto: hanrio: esposto “pia: 
Strelle in-cementolucidò: per: pai 
menti egli operai. No: fteolizi e 
Ugo Romanelli-delle:vasche: da. ba- 
gno: pure in cemento. Molta: accu- 
tezza nolla--esecuzione( perfetta. 


vimenti; 
sciiola: 


Nella: secondi O 
lavori:-di-architettura:-arch; Zanini 


bell'ef 


eseguiti 


+ còritronto:dei. marmi: più pregiati; 


‘da Cividale; stu- 
stufe-in: terracotta 
‘corazioni 


‘Romans; 


I 


realmente ‘i vantaggi ‘chel costrut= 
tore si -proponeva;: certo però; la 
novità dimostra imo” studio; unò 
sforzo e nd ogni modo attrae_così 
che il visitatore —,e massima le-no-. 
stro «padrone di‘ casa»: si “soffo! 
mano a riguardare, -ad'oseminare.,.. 
e molte volte anche a desiderare! 
Noi consiglieremo.a levarsi. quol 
tto colore rosa con-cui s0nd.ve 
ate le giunture in forro è ‘a si 
stituirto con la semplice nichela- 
tura, la quale è sempre migliore. 
Accanto alle stufe, nuovi cemen- 
L e pietro artificiali e naturali”, di 
Tiziano Baracchini, miuratore 
Buia, di Iginio Giovillo - di Faedi; 
della cooperativa marmisti .0 ‘80: 
pellini la quale presenta un. cami- 
netto del quindicesimo secolo. 
Tomasini ‘di Codroipo ha diversi 
lavori ii mento:-quello con frutti 
decorativi ci sembra piuttosto goffo 
mentre il modello di pavimento è 
a nostro parere, elegante-e ben la- 
vorato, Z 1 
“Pietro Rizzotti da Artegna-ha una 
base di altaré di: discreta fattura; 
Luigi Viola e Scerpa da Pozzuolo, 
dei mattoni, la cooperativa lavori di 
BAedis fotografie di manufatti della 
nuova strada Canal di: Grivò-Cene- 
bola; e poi continuano ancora .pro- 
getti «architettonici ‘di ‘Angelo. De 
Michieli da Cavasso ‘Nuovo. Nuovo 
casa signorile. e istalla; di Giovanni 
Sabbotig, gruppo di case popolari; 
di Luigi Croce; studio-di ricostru- 
zione di castelli ‘medioevali; di. A- 


scanio. Ceschia di: Villalta,-case-per, 


impiegati: th 2 

Come si vede; lamancanza ‘di’ a- 
bitazioni fa germogliare - numerosi 
progetti di case ! Peccato che i:pro- 
getti non bastino !....Ad -égni modo, 
coloro che si sentono «in forze» di 


far costruire, dopo che:il costo delle’ 
costruzioni fu ribassato;del 25 per | 


cento, sanno. a chi discorrere. 


In questa isala ‘vi. è: anche-».una 
strana: lapide: che : vorrebbe ripro- 


durre la topografia «dei:dintorni:di | - 


Tolmezzo, Verzegnis, Villa: Santi- 
nia, È Tg CSC 


Il:disegno .ci' parve rozzo, la pro-- 


| spettiva errata. Sopra: un. biglietto 
si legge: che:tuttociò- «dispose Be- 
ria Vittorio ‘e Figli: di Verzegnis» 
<Ifigli:di'Vittorio-Beria, ‘e/lo.stes: 
so: Vittorio; ci‘fanno-passare*per re- 
carcìi a. Tolmezzo da: Udine; 
fiume Biit; senza però sorpassare"il 
"Fagliamento:-che-scorre-proprio:tra: 
Molmezzi 
'erchè questo disegno ser 
è: gli ‘espositori ‘ci’ vogliono; con+ 
È 7: da: ‘bs tracciate 
6 


ta pietra, ‘e ‘così’ ben--lavora 
può: anche ‘ perdonare «il bizzarro 
acciato: già; che le-strade e'gli'iti 


tra 
de'‘esistenti. 


offerta-.al presidente: del: Consorzio, 
natio, gr. uff. Luigi:Spezzotti, come. 
sèrivemmo;: in: occasione: della. chiusura. 
dell'ultimo anno: grariario,: è disegno:idel 
chiaro prof: Del*Puppo;Il:Bonanni lofin- 
térpretò con vero: sentimento artistico, Co», 
mieMa bella ispitazione-meritava. 1 


ste segnano::la fe: talizia 
nostra. Savrana, la ‘Regina. Elena 
là Regina-buona,..alla-quale oggi 
giungono gli auguri del popolo..che 
Pama,i in Padua cli dA 
“Anche -i.fi orm «per 
Lei i-voti è gl'iauguri più riverenti. 


“pe ‘di Londra) 100 


di‘ 


per il | 


rièrari:sienosegnati-im*un’ modo’ 0 | 
nell'altro; chi viaggia:va-por1e. 


Patulio 
società Ri 
Da ches pod 


è DI 

o+del:fime Nate 

lel rio, Legrada: presso fl punto gii 

Ia Loto conflueniza’— di quattry mé 

tri cubi di/acquarnl: secondo Per yi 
“tillezarli nella Progeftate 


È 


cialé; in.vi 
guenze ché. 
be forse uvere pi 
sone e comuni: 
zione nitenda svo 
lo, tai 
; Musoni, ; 
?  Muzzana | 
Alle 9,40 stamane: un telegramp;| 
urgonte chiamava: è nostri Powpie. 
ri a Muzzana,:per Un grave incen: 
dio colò scoppiato; Non è poss 
avere pirticolari:. i pompieri non 
“no ancora ritornal 1 
Alla vigilia. dell'ultima giornaii 
corse al' trotto 
1 Comitato Corse ha avuto uni 
ottima ‘idea aggiungendo al pro; 
grammo di démenica ventuu 
rente una gara/fiservata a cav: 
| partementi» a proprietari domici 
in provincia e ‘nella Venezia Giulia 
‘e siamo lieti di afimuziciare che pen 
dieci cavalli sono già inscritti 
Ritgpiamo n 
do ‘“che*tale coi immen. 
samente il pubblito-e-sarà di sp: 
ne e buoù au; io per l'avvenire 
‘tpottistico ‘della’ riostra ‘città. Il po 
polo udinese, ‘neliè giornate prece- 
denti, ci ha dimostrato quanta c 
' quale passione’ #bbià. per il trotto: 
«védemmo tutto l’iftteressamento pr 
sò ville gare e (0 sicuri che in 
pochi anni, Udi 
‘Gi delle: classi 


metri, dovranno impegnarsi « fon-. 

do;.per. strappare;la- vittoria, 
"edelagò» danno i 
pettivamente 


'niostrò:parere 

i questi.otti 
mento::di ‘vederli aricora unu volti] 
in-testa-all'artivo' dopo'una strenu! 
E N *«Efrusco» «E: 


‘ei 
invitta, partirà ad 
io. Vittorio Vi 


Verzegnis'al'di-qual 


liadi Jochej siamo 
condo gito? di‘vederia nel 
esta; “cdindub! 


sprprese assisturemi. 
è elletrizzerano 


cord 


utali rimmarà gratis 
la di gd 


luesta ben riuscite 


1-0! of 
mitato festeggiamenti | 

Banca Cattolica :di Udine 1000 — 
Unione: Torrefattéri ‘Veneti 300 — 
‘Boe: Cementi del Friuli 1000 — Ce 
mavitto: Daniele. 200 -— Bortuze 
Umberto 100:— Fàbris comm. doll. 
Luigi:100— Vio.Bmilio 200 — Ni. 
“mis' céiv.: Alessani@ro: 200. — Ditta 
Girolamo: D’Arotigo.500 -—— UG. L 
F.lli! Micoli 20 ‘Burghart Cel 
200 — Dorta -è-Fantini 300 — P.I 
Bischoff e-Stuparich 300. r 
smodi Abtonio 200 F.lli Menazi 
200: — Semini: e 0. 100 — PIIi 
*Broili*500:— ‘Iacuzzi : e Simobilli, 
‘101 iNodari:: Giovanni 100 — 
Muzzéitti Giovanni 100: -— Magistris 
Umberto 100.--.Vuga dott. Guido 
200--— Caldérara: Augusto 200 — 
Foghinì Carletto:100  — Colovatti 
Itdebrando:100'=— Vio (Albergo Tor: 
—— De Glerù 
L'ucio:400 F.Hi Gitta 100 — Vor 
‘iitziiig: Giusbppe::300 
‘Buongiorno 500... 
. Adunata: fasot' :di° combattimento 

‘ederazione Friulana 


ica 2F alle‘ore 10 antimeridi 
È ' fissatò il: Convegno provincial 
dei rappresentatiti-i Fasci della provini 


ropaganida ‘c'stampa —- 3. Dimis . 
‘nomina’ della: Commissione esecutiva dell: 
Federazione:* 


iciati i soldati ALS 
Paoli. è Robe 
| o di 

sob pubar” 





Hella:.«Fo 
piimo co 
in: fi0 
sibtervi 
pol: resto 
lia città 


del 
esta: si 


N 
neme 
Oggi: 
Rella “inite 
entre 
«Uto 
dA: parti 
Iklsa::Rac 
‘Babato; 
ilm'amer 
E 1 


n età. y 
Rella “signor 
Giov: Pagni 
“Orfani di 


Moltos: 101% 
Giacomelli. 
‘Palonato 
Miccardini”, 
Pia.t"50;1" 
Sighioro:d 


(di Luigi Coi 
Pietro Co 
&bora :Benéi 
Betti © geom 
Ni memoria: 


LTT 


rinclate 


UTO 1 con. 
Udine e 
sogno ar hi 
è idraulio 
ta ir 
esto Ju ‘eau, 
— modiahj, 
Natisone 
Îl puato dal 
quattry me 
do per y. 
A centrakgi 
ì (Isonzo); 
Me provia 
tOse eonse 
ne potreh. 
le del Naji, 
Quale a. 
mpedir. 


Musoni « 
ana 
legramum 
ci pompie. 
ave ine 

è possibile 


levi non si 


Giornata 
) 


avuto nua 
0 al pro. 
Rlun dor 
cavalli g 
domiciliati 
ia Giula 
e ele ben 
ti 
alferman. 
ù immen 


tà. Il po. 
te prece. 
quanta e 
il trotto: 
Dento pre 
Pi che in 
otrà dar. 


nenica è É 
sOnO con 
pri caval: 
decine di 
SI a fon 
a 
danno a- 
ite 150 
ravosa à 
l'audacia 
à affida 
na: volta 
, strenua] 


artirà nl 
orio Vi 
mor Me 
«Alpeo 
metri di 
1 nostro 
nau ful 
) siamo 
erta nei 
iamente 
0 metri 
alli e di 
Vittorio. 
picca di 
sterumi! 
ano &! 
gratis: 
riuscita 


ortuzze 
n. dott 
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pi Mdimenticabile Paolo, #50. 


Amore colpevole 


DI concittadino Antonio Pivi ati 
nella sua permanenza.‘ a.:Goriz 
39, arhiore, conobbe In diciottànné È 
pie Pegorarore se ne. innamorò: Hu. ri. 
Hi to ardentemente, tanto che'len: pre- 
ee conobbero le conseguenze; Allo- 
si riovane persuase l'amante adf'accome 
Bea Peltnti-da una levattice clie, 
pes lire bortirè la ragazza. Il 
D venne geMatasin una latrina; dinan» 
in baracca 197 del Velodromo di Go- 
al l'azione delittuosa però: non ri- 
Por ignorata edi carabinieri arfestarono 
innamorati che confessarono ln lo 


alan 


Corse. ololo=podistiche 
Una speciale soltocomiaissione 
bl Comitato permanente péf i pub- 
lici spettacoli sta organizzando del 
interessanti gare ciclo-podistiche 
lol seguente programma; , 
3 settembre, corsa con‘ ostacoli 
|, 150; corse americana a coppia 
4300 circa; Ciclismo: corsa di 
hiocità m. 1000,-corsa traguardi 
,900, dA 
Pi settembre invece oltre '*alle 
orse podistiche di fondo mì. ‘5400, 
orsi staifetta mm. 1080. 0 corsa ve- 
xe m. 100, ed inoltre interessan- 
È gore cielisitche, una Gimkana 
olociclistica e due corse ciclisti» 
he, Handicap velocità m. ‘1000, 
lysa mezzofondo m. 10,080. 


I galantuomini 

Ce n'è sempre, per quilito si 
lido smarrendo la fiducia di tro- 
ne ancora nel mondo e si debba 
prcarli.... al Camposanto, dove 
tti i lapidati furono in vita galan- 
pomini, probi, ece. 
Stamane, un negoziantà . della 
hovincia lasciava il portafoglio con 
hirecchio danaro e documenti im- 
hortanti sul banco della . baracca 
angolo, tra via Dante e via Roma, 
| vicinanza. del ponte di via Dante 
B.rscca custodita allora dal trilustre 
imberto Giordani. Il negoziante se 
accorse solo alquanto lemipo dopo 
3 non avere più con sè .il porta- 
glio; e tornò verso la baracca per 
apere se lo avesse tolà dimenticato, 
Mi vi ora ancora discosto, che vide 
orrergli incontro il ragazzo... tutto 

iulivo, col'portafoglio tra le ma. 
Un bravo di cuore all’onesto ra- 
pazzo. 


Un altro atto di onestà. Il signor 
sone Dristenti rinvenne,. subito 
nori del neggzio d'angolo a porte 
emona presso la barriera, un por- 
monete vecchio e gualcito, conte- 
ente poco danaro. Rimasté le ricer- 
he senza risultato, egli consegnò 
) portamonete al nostro ufficio dove 
hi lo ha smarrito può ricuperarlo. 

La caduta.d ifincololista 

ll giovane Giuseppe ‘Cremese fu Bra- 
bante ieri sera sì divertiva a correre în 

detta in’ Piazza Umiberto, I, quarido 
Fidde, lussaridosi ‘il’’gomito ‘siriistro. Tra- 
jortato all'Ospedale civile, fu medicato 
dichiarato, aribile: in 20 giorni. 


TEATRO: SOCIALE 


destino», non 

d: ito ‘perchè ieri se- 

a un nostro ‘redattore recufosi per 

sistervi con;iun ‘collega -— come 

Hel resto È consuetudine nélla no- 

ira città, venne invitato ad allon- 

marsi dal téttto. Ringraziamo l’im 

presa dellò spettacolo d'opera, per 
Muesta sua benevola attenzione. 


, x 4, 
Cinema Teatro Moderno 
Oggi: seconda ed ultimà ‘ serie 
ella interessantissima film di av- 
renture sa 
«I mistero della Coronan 
lo 4 parti iuterprete l'artista lirica 
Rise Reccanelli. 
Sabato 20, ha inizio la 
film americana a serie‘ "y 
« Elmo il formidabile» 


Beneficenza 


più grande 





Società Veterani e Reduci — In morte 

Vella signora  Cariclia  Pistis  Liccaro, 
. 

ni di guerra di Udine (sede.irm Mu- 

— Luigi Agosto in morte. diLeo 

Bottos 10 e in morte della co. Angelina 

Giacomelli de Puppi. 10. - 

Patronato di ‘via Ronchi — In morte di 
Riecardina Jurettig: Basciù, la sorella Ma- 
Na 1 so, 

Signore della carità — In morte di Ric- 
tardina Jurettig Basciù, la sorella sig.na 
Maria Jufettig 1; 5: . 

Ospizio Tomadini. — In morte di Ric-- 

in Basciù, la di lei sorel- 

briceria della chiesa, 

fi Udine so — In morte 

i fratelli Cuttini e Maria 

® Pietro Coiatto 20 — In morte della si- 
Rnora Benedetti di Gemona: ing. IL. 

Metti e geom. Bertuzzi 30 — In medesimi, 

ni memoria del bambino Primo Cossutti 

ire 20 — Ing. Silvio Carussi 10. n 

Scuola e Famiglia. — I coniugi gr. ufî. 

lomenico e Camilla Pecile, nel-dolorosis- 
fimo anniversario della perditt:del doro 

nf: 


ocietà Protettrice, dell'Il fan: 


pNorte di Aiitonio Moretti Gi 


p 

Maris 10 -— Tn morte della co. Atigeling 
Giacomelli de Buppi, comm. dotti: Carl 
Marzuttini 5:44 Nel primo aosiversario 
dalla morte. ifétrenso giovinetto Paoto Pe- 
tie: cav. Pietro Blasoni e farttiglia 10, 
bambini cd insegnanti che ora sì trovan 
la Colonia Alpina di Frattis, 1 4 
tStinate alla Colonia medesima... x 
Ù 6 Ins morte di, Rit 
Domenico . Dei 


Briand risponde a Lloyd George 
nella dibattuta questione dell'Alta Slesia 


Anche l'Italia manda rinforzi 


Briand difende la sua tesi 
_ iti risposta a Lloyd George 


PARIGI, 18. — Aristide Briand ha rice 
vuto questa sera i rapprescatanti della 
stampa, ai quali ha fatto le seguenti dichia- 
razioni ‘ 

— Francamente in non mi sento di» 
sposto a prolingare le polemiche del Con- 
siglio Supremo. Esse hanno durato abba- 


stanza. Ormni: del resto la questione si” 


trova per ottenere il parere, nell mani del 
Consiglio della Società delle Nazioni, il 
quale è composto di otto paesi i cui rap- 
presentanti danno ogni garanzia di indi- 
pendenza.  Lssi saprama, nella loro co- 
scienza, nel lord sentimento della gius 
trovare gli elementi per emettere un giu- 
dizio conforme ai termini ed allo spirito 
del trattato di Versailles; per parte mia 
ho piena fidieia. Esso prova ancora ima 
volta che il governo francese non ha in 
tale questione un partito preso. 


— Voi — hanno domandato i giornali- 
sti — non potete lasciare senza risposta il 
discorso di Lioyd George dinanzi ai Co- 
muri, Non vi è possibile pariare dinanzi 
alle Camere perchè esse sono in vacanza 
non potreste voi dire în poche parole quel: 
lo che ne pensate? 

Briand ha esitato un istante poi ha detto: 

— Ma il discorso di Lloyd George 
sattamente simile a quello pronunciato di 
nanzi al Consiglio Supremo, anzi si ap- 
poggia alla medesima tesi coi medesimi 
argomenti che, io persisto a pensare, non 
indeboliscono in nulla ta tesi francese, E' 
per errore che Lloyd George attribuisce la 
nostra attitudine ad un'unica preoccupa- 
zione di sicurezza; sianio come Ini attac- 
cati all'idea di giustizia e di esecuzione 
del trattato. Dove i mostr? punti di vista 
differiscono è nella maniera di interpre- 
tare l'articolo 88, e sopratutto lo spirito 
col quale il plebiscito è stato deciso: JI 
rere del Consiglio della Società delle Na 
zioni risolverà ‘ogni divergenza a! riguar- 
do. in Cosiglio Supremo noi non siamo 
stati nettamente d'accordo che su due pun- 
ti; i nostri esperti, e specialmente i giuri- 
sti sono stati unanimi nell'adottare» le con- 
clusioni seguenti : 

1. N Trattato di Versàilles comporta di 
principio è di fatto la partizione dell'Alta 
Sesia ; 

2, Questagspartizione deve farsi secondo 
i voti degli abitanti e l'idea etnica che pre- 
ilomina, "i 

Ora. veiliamo: i risultati del plebiscito, 
tcnendò conto; delle. preoccupazioni di or- 
«line géografico-che figurano all'art. 88. 
{uando si guarda una carta dell'Alta Sie- 
sia, ubhidendo+al'primo impulso logicorsi 

ide presso.in. poco quel paese in due 
parti. Che si vede? 1. Che secondo i 

o, ila. parte ovest dal Jato. 
della Germania: in maggioranza tedesca; 
2z Che la'parte «st dal lato della Polonia 
è in maggiofanza. polacca. Fin dal primo 
la Franeia aveva proposto che lu 
ine avesse; luogo con tale crite- 
rio, E' molto difficilé sostenere che ynesta 
spartizione sia_una violazione dei termini 
© sopratutto dello. spirito del trattato. Io 
vbbietto che l'art, 88, avendo tenuto con. 
10 anche di considerazioni economiche, 
«ra un dovere per gli alleati prospettare 
quel punto di vista. Si ètrattato allora di 
ere ciò che bisognava. intendere per ro- 
gione industriale; noi sosteniamo che le 
miniere essendo generatrici delle officine, 
sono chiamate a svilubparle e a prolungar- 
le; era quindi tutta la regione mineraria 
che per le considerazioni economiche del- 
l'art. 88 dovevamo.considerare, 

Se si tiene conto dei voianti in questa 
parte dell'Alta Slesia i polacchi hanno ii 
contestabilmente la ‘maggioranza 
sostenuta dalla Francia è quindi confo 
me ad equità ed al trattato. La delegazio- 
ne inglese non ha voluto associarsi a 
questa tesi, ed allora gli esperti sono 
ti chiamati per pronunciarsi sulla questio 
ne della zona industriale, Gli inglesi dice- 
vano che questa zona era indivisibile, noi 
dicevamo che essa era divisibile: basta 
riferirsi a lavoro degli specialisti per con- 
statare che noi avevamo agione, Un altro 
punto di disaccordo è ‘stato quello con- 
cernenti i cli i 


golo industriale; i nostri © 
siero che esso doveva. conténere:tutti. gli 
‘elénienti. di solidarietà ‘econoiiica del’ 
bacino, Per esempio le industrie?di Ko- 
nigshutle ricevono tutto il loro. carbone 
coke da Rybnick ove hanno le-loro mi- 
niere; e le officine di Rybnick chè‘svio in- 
dustrie di trasformazione, ridevonotii fer- 
ro fuso da Konigshutte, I nostri €sperti 
tanto sostenuto che tale solidariétà non 
permetteva di distuccare le suddette ‘zon 
1 colleghi inglesi non hanno voluto ans 
mttere questa tesi; ne risultava-che. i po: 
lacthi ‘venivano inoltre danneggiàti : nei 
calcolo della maggioranza e nell'attribu- 

ione dei territori. F' stato anche impos® 
sibile intendersi circa l'unione del bacino 
con le. regioni nettamente polacche che 
forniscono le acque indispensabili all'in 
dustria, ‘come pure circa le comunicazioni 
ferroviarie fra Je miniere e le off 
Zinco, © > 

— Feco - ha detto Biand - le prittcipali 
ragioni dei» nostri dissensi. lo non. potevo 
ammettere che lu spirito secondo il quale 
è stato redatto il trattato, avesse per con 
seguenza che la Germania, dichiarata. 3 
fennemente dagli alleati responsabile dè 
in guerra, ottenesse una enorme maggio» 
raiiza di votanti polacchi, mentre la Po 
fora non avrehbe avuto che una. infima 
minoranza dî votanti tedeschi, 
Germania venisse ad avere tali vantagi 


tto.che nel 1870 con im 


la Francia essa aver 


mente polacco. Ora.la questione è porta=" 


ta davanti al Consiglio della Società delle 
Nazioni, € spetta: 1@ esso in piena libertà 
conformemente-at fitto, di dare il suo.pa 


Trere'al:Consiglio Supremo, il quale potrà. 





così peridere ina decisione definitiva con 
forme all'art. So del trattato di Versailica. 
Briand ha concluso dicendo: 
A partire da questo momento il 
‘impone e non sarò io a rumperi 
Un giornalifta domanda a Briand 
che pensa delle altre parti del discorsg di 
Loyd George. 
Briand risponde che la parte essen: 
di quel discorso è quella che Lloyd Geor- 
ge da co ato, con la sua abituale elo- 
quenza, all'accordo fra gli alleati, La que- 
‘stione dell'Alta Slesia ha fatto nascere 
un conflitto passeggero il quale, ima vol- 
ta risolto, e lo sarà ben presto, non la- 
scierà altra se non quella “del 
dell'Intesa di mant 
unione, i 
l'Europa l'equilibrio la stabilità indispei 
bile per la pace del mondo. 


[I pensiero della Germania 


BERLINO, 18 — Lu «Vossiche 
Leitug» ha intervistato Wirth sul- 
la questione dell’Alta Slesia. Wirth: 
ha espresso la sua: soddisfazione 
perchè egli ha detto il punto di-vi- 
sta tedesco ha prodotto una certa: 
impressione. Wirth ha detto che:i 
non è ammissibile la creazione ad 
oriente della Germania di uno stato È 
minore che la minaccia poichè ciò 
sarebbe una minaccia unche per la. 
pace mondiale. Il rinvio della que- 
stione dinanzi al consiglio della So- 
cietà delle Nazioni è considerato da 
Wirth come una tacita confessione‘ 
degli errori commessi contro l'Alta 
Slesia. Wirth ha concluso auguran- 
dosi che l’alta Slesia venga attribuita 
alla Germania. 3 


Il consiglio delle nazioni: 


si riunirà a giorni 

PARIGI, 18. — Dopo un attivo scambio. 
di vedute fra i membri del Consiglio della 
Società delle Nazioni, il presidente “Vi- 
sconte Ishji, bbe deciso di anticipare : 
di alcuni giorni la sessione del Consiglio, 
già fissata per il primo settembre, IL:Con- 
siglio si riunirebbe perciò a Ginevra ver- 
s0 il 25 corrente, L'ordine del giorno 
cherà în primo luogo l'esame della questio» 
ne dell'Alto Slesia. 


L'Italia manderà rinforzi 
nell’ Alta Slesia 


ROMA, 18. — Nel Consiglio dei mini- 
strì, tenutosi ieri, il presidente dei mini 
stri on.' Botiomi ed i ministri degli esteri 
marchese della ‘Torretta e delle finanze 
on. Solari, hanno riferito ampiamente sul- 
le sedute; del Consiglio Supremo a Pa- 
rigi; M Consiglio ha deciso l'invio di rin- 
forzi nell'Aita Slesia, nella misura di due 
battaglioni, come hanno. fatto le altre po- 
tenze. Ha poi provveduto alla nomina dei 
rappresentnti dell’Italia all'assemblea del- 
la Società delle Nazioni, nelle persone del- 
l’on. Scialoia, in sostituzione dell'on. Titto- 
ni, quale rappresentante effettivo € quali 
membri supplenti dell'on. Maggiorino 
Verraris, Di Scalea e principe Giovanelli. 


Francia, Italia e Inghilterra 
discordi 


Anche nei piccoli incidenti si manife- 
sta il dissenso fra fe tre potenze. 

A Charlottengrube, un sergente italiano 
del quale ignorasi il nome, fu assassinato 
da un gruppo di polacchi, mentre usciva 
glia Stazione duve, non appena assalito, 
‘ercò invano di salvarsi. Soldati france: 
avebbero assistitu all’assassinio, senza in- 

rvenire a difesa della vittima! 

Korfanty, il capa degli insorti polacch 
rientrato nell'Alta Slesia, domandò 
torizzazione di compiere n viaggio 
traverso tutto il territorio plebiscitari 
allo scopo di spiegare alle popolazioni po- 
lacche i risultati del convegno dì Parigi. 
Soltanto la Francia gliela concesse: l'Italia 
© l'Inghilterra glicla negarono. 


; Dopo il traflato. di pacificazione 


tra fascisti ‘socialisti 


ROMA, 18 — Non si può nascon- 
dere--che .il' trattato di pacificazio- 
ne «tra:le fazioni socialista e fasci- 
sta non portò, findòra i frutti che se 
né aspettavano. Conflitti armati si 
succedono ‘ancora; morti e ferili sì 
lamentano ancora; anzi, può dirsi 
che cuesti ultimi giorni sia peg- 
giorata. 

Se ne necupò anche il Consigliv 
dei ministri nella Seduta di ieri, Il 

idente dei ministro e ministro 
interni on. Bonomi, ha dichia- 

rato che il Governo, di fronte allo 
‘aggravarsi della situazione, tutele- 
rà con ogni mezzo l'ordine pubbli 

co. Egli già di fronte al continuo ri” 


‘| petersi di. incidenti e conflitti 


partito: severe disposizioni ai pre- 

iti, invitandoli ad-esercitare una: 
rigorosa sorveglianza sulle forma- 
moni e sul funzionamento delle as- 
Sdcinzioni dei cosidetti’ «arditi, le 
“quali qualora tivestissero caratiere 
di-corpi armati, cadono sotto la 
sanzione dell’art;-253:della legge" di 
Pubblice.Siturezza, che verrà in- 
flessibilmente applicata, essendo 
fermo -inténdimento del governo di 
mutenere ad’ ogni costo ‘l'ordine 
pubblico,.condizione essenziale per 
chè:il-nostro Paese -riprenda il rit- 
Tio-:-mormale: della. vita sconvimica. 
‘@as0ciale; 1t-governo ‘ha; 5 
sccitatoi prefett iad intensifica) 
servizi: perla scoperta. di-armi e 
materiale - esplosivo: presso: le: per 
sone chie né siano illegi ramente: 
in possesso; a o 


È 


I proposito si annuncia un largo: 


movimento di*prefetti, sottoprefetti 
e questodi e di iutti quei funzionari 
ehe non risultassero idonei alle loro 
mansioni, Nei prossimi Consigli dei. 
ministri di venerdì e sabato, saran-. 


no adottate conerete deliberazioni: i 


Mussolini dimissionario 


per discutere le 
di ha votato ul 

ordine del giorno in*cui s'invita il din 
4 io « a riprendere il suo posto di la- 

voro e di battaglia ». 

L'ordine dei giorno dice; < Considerato 
che le dimissioni stesse aggraverebbero 
rreparabilmente, sc mantenute, l'at 
tuale crisi del fascismo; considerato che, 
al posto da lui occupato, da nessuno po- 
trebbe essere sostituito con eguale valore, 
competenza cd autorità; invita la commis- 
sione escculiva del Comitato Centrale a 
non lasciar nulla d'intentato a- ciò: che 
Benito Mussolini desista dal suo doloroso 
proposito; rivalge un caloroso appello è 


2 tutti indistintamente i Fasci d'Italia, quali 


che siano le.loro particolari vedute in me. 
rito al trattato di Roma, ad invitare tele- 
aficamente Mussolini, capo riconosciuto 
‘clamato dei fascismo italiano, a won 
nelle dimissioni; assicura Beni: 
to Musolinî. che i fascisti. milanesi sono 
che mai a lui uniti da vincoli indissò- 

di affetio, stima c devozione ». 


Si tornano "a. disciplinare i consumi 


ROMA, 18. — Il Ministro per l'indu- 
stria e il commercio, rli concerto col mi- 
nistro delle finanze e éapo del soppresso 
« sariato approvvigionamenti alimen- 

ritenuta la necessità di riesaminare « 
coordinare le norme riguadanti il com- 
mercio di generi di esteso consumo, ha 
emanato il seguente decreto: 

Art. 1. — F' costituit auna commissio- 
ne con lo scopo di prendere in esame i 
provvedimenti legislativi attualmente in 
vigore, relativi ai ‘consumi popolari € di 
studiarne le modificazioni suggerite dall'e: 
sperienza e dalle frequenti condizioni del 
inercato. . 

1Art. 2. — La Commissione sarà presic- 
duta dall'on: Calogero Cascino, sottose- 
gretario di Stato per l'industria éd il com- 
mercio, 

Art. 3 — La Commissione entro il ter- 
mine di due mesi dalia sua costituzione do- 
vri fare proposte concrete per attuare le 
finalità di cui all'art. 1. predisponendo ap- 
posito disegno di legge uve non sia pos- 
sibile provvedere in virtù delle facoltà 
concesse dal capoverso 2, dell'art; 2; delia 
legge 30 settembre 1920. 


fa Fraficia ed il disarmo 


PARIGI, 18 ‘— :Briand ha rice- 
vuto questo pomeriggio l’ambascia- 
tore degli Stati Uniti e l’ambasciato- * 
re d’Italia. Briand ha consegnato al- 
l'ambasciatore degli Stati Uniti la 

sposta della Francia allbinvito de- 
gli Stati Uniti di partecipare alla 
conferenza\di Washington dell'it 
novembre. Il governo francese ac- 
cetta l'invito e annuncia che il pre- 
sidente del consiglio rappresenterà 
lo Francia. 


Forti dichiarazioni di De Valera 


DUBLINO, 18 — Anche oggi la 
aula del parlamento «irlandese era 
affollata per udire da DEVALERA 
l'esposizione dello svolgimento dei 
negoziati di pace. 

DEVALERA comincia dichiaran- 
de che gli articoli pubblicati della 


i stampa britannica ed estera indi- 


cano che il mondo ha ancora dei 
dubbi sulla attitudine irlandese, re- 
lativamente alle condizioni britan 
nichè. Tali dubbi non dovrebbero 
esistere aggiunge De Valera. Noi 
uon possiamo nè vogliamo accettare 
quelie condizioni. Il popolo irlan- 
dese Mon sarà preso in giro questa 
volta (applausi). E° chiaro che ciò 
che bisogna fare è mettere un ter- 
mine alla dominazione detestata dal 
popolo irlandese e se è d'uopo noi 
ricorrerem oalla forza. 


Una:manifestazione monarchica 
impedita a-Vienna 


« VIENNA;:4 In‘occasione del 
genetliaco dell’ex.Impératore Carlo, 
la polizia ha vietato una manifesta- 
zione, monarchica organizzata dai 
legittimisti, i quali dovettero limi- 
l 2 celebrare una semplice. mes- 
sa iielia chiesa dei :capuccini. Re- 
parti di: polizia ‘e-griippi dî comi 


“li sorvegliavano per reprimefe qual . 


sinsì eventuale dimostrazione, ima 
L'ordine: non è stato turbato: 


Doro la morte di Re Pietro 


BÉRGRADO, 18. — he manifestazioni 
di cordoglio per la morte di Re Pietro, 
hanno asstinto proporzioni: imponenti. La 
salma; è ‘statazimbalsatiiatàc composta in 

maggiore. 
Ila Topcider, Davanti alla villa 
ziona ia grande Xi 

Ti nttovo Re- Alessandro non ha ancora 
fatto rito? Egli:sì trova a Parigi, am- 
ti fipendicite-è sebbene il 
statò : non ‘presenti carattere di- gravità. 
dovràs:differiro la partenza di al fi 
“gioni. i 
Frattarito il'Governo in’uti proclama al- 

e, animmciaila  niorte del:.Re-é 
1. traniodel: principe? teggenti 
torno: di: questi; it Consiglio der 


Ti 
mitosi ‘in:seggonza, esereiter 


ministi 
poteri: re 
I 


: = Dementeo Del "Blanco e ‘Figlio. x 


Vonitnicto Del Bianco, gerente responsol 
| lierna sie eci tin 


(Implanti completi ‘per latterie, sere 
torchi per formaggio, recipienti per { 


per mnagitara,. biscinelle. Hwartz, 4606 


trasporto, filtri: 


tap! per burro, ti 


n formaggio, npizzole; pantarole mei 


canti, Caglio Hquldo ‘e in: polvei 


metri, Intte deusimetri, 


rivolgersi alla |‘. i 


UDINE: der: intica; 

(di fronte all’Intendenza di‘Ficaniza)- . 
da consultazioni, quotidiane: Ma- 
lattie della Pelle e degli Organi genito 
nrinari‘-. Reazione. Wassdiermann, 


Prof...G; CALLIGAI 
Visite ore.10°> 15. escì.e. 
UDINE Viale Venezia, 


- Dott. Domeni 
Medico Chirurgo Speci 
nica di Bologna > 


MALATTIE BOCCA 6 DENTI 


apparecchi di protesi in ogni sist:ma 
il più moderno i $ 

INE - Plazza Vitt.:Eman.: (Via Marin) 
TT 


CASA iI CULA 


del: ott. A-CATARZERANI 


pa chirurgia - ginecologia - ostetri 


Ambntat. dalle ti -‘atle15 tutti:fgiorni 


UDEN® Via treppo N, 12° 


MALATTIE. 
d cchio - Faso » Gola 
Speclalista. 


Dott: comm VG, CAMPANILE: 


|. Riceve dalle ore. 9 alle 12.6 dalle. 18. 
UDINE + Via Manin; 15;-IL. piano - 


G. FILIPPONI 


UDINE - Via Prefettura N. :6.. 


A! calmiere: dei: 


MOBILI 


vendita per conto. di ‘un 
gruppo di -Fabbricanti. a 
prezzi di Fabbrica, 5 


l'acido: carbonico, 
Ri ione rapida:-delte:‘sicosi: 
“gi : 


GRAND-HOTEL DES BAINS' 
MOTEL:VILLA-REGINA> 


Casa.di na per: Halattie: degli Goohi 


Dolf. 7. BALDAS 
3 PECIA L'IST:A 
Prescrizione di: geghiall;. cure: ottiohé- sd 
sratorie per ocohì: laechl ; cura radicale ‘di 
‘acrimazione, operazione: dalle tataratta. 1515" 
Visite e consulti : dalle 10-allet2-e:dalle:: - 
Vdalla 17:=. {TdineVistentigesoro 





; termometri, | 


latictermentatori! Bayer, 


"FRIULANA 


ONTISIMI 


sii dl AIN 


îgo e 
. SPECIALISTA: PER 


‘gli Ospedali. Salo 
Gen Università di Parigi. 


‘gainiente usati. dalla c 
Uretrescopia.;medicatura”. endoscopica 

nella«goccetta Cure. mode; 

le malattie ‘della, inediante::1'uso:di 

‘soprariscaldata, 

«rlficazionie cautettezazioni galvaniclie; 

della barbi 


poche. edute dI 401 


Linea ferroviafia della Valeigani 
un'ora-da Tresi 1 Sii 


BALDASSARRE | 


MALA) (STE 


MIZAR LETI 
pitti 


(= COSTRUZI 


; ; la 
CITE 


CENTRIFUGHE 
gGPER TUTTE 
TT: pie i 























sorpenò "lan domenica. 
5 è sospeso. al 1unedì, 
lapettivamente’9,8:= 13:37 


Hire per Milano 5:5 


gt 18,5 18.44 — 29.90 


Zen GO, 


thazion ig — 1688 17 
19,25. 20,38, 

Da CIVIDALE per CAPORETTO: 8,20 — 
18.45: 


Da CASARSA per GEMONA: io.s0 — 


Da CASARSA per S. VITO: 4.30 — 715= 

18,354 s 
Da CASARSÀ per MOTTA: Biso — 15.25. 
Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8.35 
ca 21.15 — In coincidenza coi 


Da PORDENONE: per AVIANO-MANIAGO 
30.7 16.0. 17.300 


Da TRIESTE: omn..7.5 — see. gito — acc. 
19,56 — dir: 1525 — dir. 19.s — omn. ar.so. 

TI treno delle 7.5 parte solo da Gorizia. 

I treni delle 140 13:56 sono sospesi a do- 
menion. 

Das CIVIDALE: 7.50: 11.8 —.r330 — 
1920, 


Da S, GIORGIO DI NOGARO R CERVI. © 


GNANO: 84t = 1441 — 21,10, 
Il treno delle: 8.41 è sospeso la domenica 
Da TARVISIO: acc 9 — dir. 1326 — dir. 

19.36 otan, 29.45 —.dir..i.13. 

11 treno delle 19:36 è.sokpeso la domenica. 
TI treno della 1.15 ffettuerà solamente il 

martedì, giovedì e sai o ° 


VENEZIA: dir. 4 
diri-1540— sé 


spesi alla domenica: 
Partenia"da Mestre sla 
So DIS 12,3 1440 > 
stre do Milano: 


vndsiciiàss > i 
Da S. DANIELI; do — 


— 14.50 —1640, 
A UDINE da TRICESIMO: 
— 8.44 


Sede: 


n ‘999 dir. 
3 î9 = 00 6300, 
1 treni che arrivano alle 4 e allecs9 sono so 


sn Mirano 


7° CASARNA: QHMONA: do — 
CA GASNRBA da MOTTA: 68. mt i 
A-CASARBA vito; 1° 0, 
41:33 
A STAZIONE DELLA cuni de mg, 
TINA; ne 300 16,05 = 1° 
treni per Udine, si 
pvizi.: Automebilistoi i 
A PORDENONE dé: MANTAGO. AVIANO; | 
7:30 — pn Spiagii 
"% FORDKNONE de :CORDENONE, sa 
79:30 mm: LL:Ò e 1UUS0 18,00 19,0) “il 
A-PORDENONE da: MANIAGO.S, My 


© TINO: 8 2-18;g0; 


aperti Precenioco=Lignano 


Filiale in UDINE. — Via. p. Mania: 
Succursali:: ROLOGNA:> CATANIA - FIRENZE: CERO SARO PALERMO - ROM: È BA 
ANI +: CAGLIARI - COMO RARA + SSINA i 
‘Ri ÎNI - ROVIGO - "SASSARI * SAVONA» SPEZIA:+: 

ri scrnine 
‘Concessionaria esclusiva della pubblicità dei 


Nome se GIORNALE 


CIITA] NOME.DEL. GIORNALE 


MILANO | secolo 
le: 


"CATANIA 


» 


FIRENZE. 
GENbva: 


nz 


NAPOLI 
wi 


ci 
dar 


Solvay - ‘Sollafo ® Soda | Greme” Tico 


qeiTTa 


Corriere  Adtico È 
Unione 

Voce del Popo 

Risveglio: dell ito fa 
Pipvincla Incia di‘Como::.. 


Gazette Feîtarese:' 
‘Rivista: 
Garzetta-di: Messina © 


i 
lesa del 
popei 


Palo da carro: 


RENTO Tre 


PAVIA:+ PIACENZA.» A 
SÒ » TRIESTE:= IDINE E VIE ZA» 


guenti Giornali gue 
|LTTA' 


2 


Ù ME DEL GIORNALE 





